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Le difficoltà del tentativo di mobilità a Torino rilanciano Vallarme per Voccupazione operaia 
Dalla redazione 

TORINO — *La mobilità inte­
raziendale, così come è conge­
gnata, finora non ha funziona­
to, ed il motivo principale è che 
le offerte di lavoro sono scar­
sissime». Lo ha detto in una 
conferenza stampa Dino Sanlo-
renzo, assessore al Lavoro della 
Regione Piemonte. Ed il suo 
non è un giudizio .ideologico», 
puramente teorico, come quelli 
che si sprecavano durante la 
vertenza FIAT dell'autunno 
1980. 

Questa volta il giudizio è ve­
rificato su fatti concreti, i risul­
tati deludenti dei primi due 
mesi di sperimentazione delle 
liste di mobilita per7.500 «cas-
eintegratii FIAT. È da metà 
febbraio infatti che l'esperi­
mento ha preso il via, dopo una 
lunga preparazione che ha 
coinvolto governo, Enti locali. 
sindacati, aziende, per predi­
sporre i necessari strumenti e 
definire i criteri (a Torino, per 
esempio, si è stabilito che ogni 
4 richieste numeriche di lavora­
tori, una tocchi ad un .cassinte­
grato» in mobilità e 3 a disoccu­
pati in lista di collocamento). 

Ed ecco i risultati per il pe­
riodo dal 15 febbraio al 15 apri­
le. In tutto il Piemonte (oltre 
che a Torino, ci sono.cassinte­
grati» FIAT che risiedono ad A-
sti. Cuneo, Vercelli e Alessan­
dria) sono stati offerti ai lavor-
tori in mobilità soltanto 200 po­
sti di lavoro, in 140 aziende. 

Solo 700 posti • i f"! 7500 
cassintegrati in Piemonte 
La mobilità interaziendale ha funzionato poco - La campagna denigratoria verso i 
«sospesi» della Fiat - Conferenza stampa dell'assessore al Lavoro Sanlorenzo 

Continuando a questo ritmo, di 
cento offerte al mese, l'ultimo 
dei 7.500 •cassintegrati» FIAT 
in mobilità si vedrebbe propor­
re un posto fra sei anni. 

Ma ancora più sconfortante 
è l'esito di quelle 200 offerte d' 
impiego. Soltanto 23 sono i la­
voratori che le hanno accettate. 
Ed una volta presentatisi alle 
nuove aziende, ben 16 di questi 
23 lavoratori sono stati respin­
ti. Uno, un invalido, è stato 
scartato alla visita medica, òli 
altri 15 sono stati respinti, sen­
za motivazione, allo scadere de­
gli otto giorni di prova. Si scon­
tano qui gli effetti dell'infame 
campagna denigratoria condot­
ta dalla FIAT e da vari giornali 
contro i .cassintegrati», dipinti 
come 'assenteisti, fannulloni, 
sovversivi: Non c'è da stupirsi 

se altre aziende li rifiutano. 
Neppure i restanti 7 lavoratori 
si possono dire sistemati: infat­
ti devono ancora terminare il 
periodo di prova. 

Il fenomeno più appariscen­
te sono comunque i 177 posti di 
lavoro, su 200, che sono stati 
rifiutati da parte di 3S3 lavora­
tori in mobilità (alcuni hanno 
rifiutato due o più volte, por­
tando il totale dei rifiuti a 556). 
A parte i casi di impedimento 
oggettivo (per esempio, lavora­
tore in servizio di leva), il moti­
vo più frequente di rifiuto è che 
la maggior parte dei posti (165 
su 200) erano offerti da aziende 
con meno di 15 dipendenti, do­
ve non si applica lo Statuto dei 
lavoratori e si può essere licen­
ziati senza giusta causa. «Se io 
rinuncio alla cassa integrazio­

ne FIAT e fra tre mesi questa 
nuòva aziendina mi licenzia — 
è stato il ragionamento dei 
"cassintegrati —resto disoc­
cupato senza una lira». Alcuni 
rifiuti sono venuti da lavoratori 
che una prima volta avevano 
accettato ed erano stati respin­
ti nel periodo di prova, 

Altro motivo frequente di ri­
fiuto è la 'non equivalenza 
professionale» del nuovo posto 
di lavoro. Ci sono state donne 
oltre i 40 anni cui sono stati of­
ferti posti in fonderia ed invali­
di cui si è proposto di fare i mu­
ratori inerpicati sulle impalca­
ture. Ma, al di là di questi casi 
limite, si è visto che non basta 
una generica 'equivalenza dei 
livelli di categoria». Degli 83 
posti offerti in provincia di To­
rino, per esempio, ce n'erano 

una decina per ospedalieri. 
Quale morale si trae da que­

sti dati? La mobilità, malgrado 
tutti gli ostacoli (la maggior 
parte dei quali vengono proprio 
dal padronato torinese), resta 
uno degli strumenti utili per di­
fendere l'occupazione. 

La Regione Piemonte ha del­
le proposte, che Sanlorenzo ieri 
ha illustrato: -Occorre che la 
FIAT si impegni a reintegrare 
nella titolarità del rapporto di 
lavoro quei dipendenti in mo- ' 
bilità che siano stati licenziati 
da aziende con meno di 15 la­
voratori, anche dopo il periodo 
di prova. Occorre poi riformu­
lare te liste di mobilità, con 
profili professionali che tenga­
no conto delle mansioni svolte 
in passato dai lavoratori. Solo 
a patto che passino le due pre­

cedenti modifiche, si possono 
individuare strumenti sanzio­
natoti per quei lavoratori in 
mobilita che rifiutino senza 
giustificato motivo un nuovo 
posto. Inoltre chiediamo che 
sia prolungato il periodo di 
'prova nelle aziende, che ven-

J ano istituite liste per gli inva­
di affinché non vengano più 

dUtnminati, che la Regione e 
'• l'Ufficio di collocamento- ven­
gano dotati del personale e de­
gli strumenti per gestire un e-
sperimento che ha valore na­
zionale». 

Mentre la mobilità zoppica, 
ci sono altri strumenti che co­
minciano a funzionare. A Tori­
no, per esempio, stanno final­
mente partendo i «lavori social­
mente utili» organizzati dal Co­
mune: a giorni 150 «cassinte­
grati! saranno impiegati per 
verniciare le panchine del par­
co del Valentino. C'è una pro­
posta di legge del governo, di­
scussa anche con la Regione 
Piemonte (che avrà presto un 
nuovo incontro col ministro 
Zamberletti) per impiegare 
cassintegrati e disoccupati in 
servizi di protezione civile (au­
mentando l'indennità di cassa 
integrazione al 90% del sala­
rio). Infine si stanno formando 
varie cooperative di «cassinte­
grati»: una di queste, sorta in 
Val di Susa con l'aiuto della 
Comunità montana, si occupe­
rà del rimboschimento. 

Michele Costa 

In lista per il part-time: è il Comune che assume 
Un interessante esperimento a Bologna - Una «lista stralcio» per giovani che cercano lavoro a tempo parziale - Assunti in 800 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il comune di Bologna assu­
merà con contratti a termine di tre mesi 800 
giovani che saranno utilizzati a rotazione 
per coprire una quota dell'organico del per­
sonale. I candidati saranno scelti dalla co­
siddetta 'lista stralcio», quella lista avviata 
ormai quattro anni fa e che ora raccoglie 
circa 5000 nomi di persone che cercano un 
lavoro a tempo parziale. Un'intesa in tal 
senso è stata sottoscritta dal comune, dal 
coordinamento dei precari, dai sindacati. 

'Non si tratta di un intervento assisten­
ziale — dice l'assessore al personale Anto­
nio La Forgia — infatti si sono individuati 
assieme al sindacato ed ai precari dei lavori 
che possono essere "coperti" in modo pro­
duttivo. Certo non è una risposta risoluti­
va, ma è il segno concreto dell'attenzione 
dell'amministrazione alle vistose modifi­
cazioni del mercato del lavoro, alla sempre 
più evidente discrasia tra competenze, a-

spettative dei giovani e reali possibilità di 
collocamento professionale». 

È anche un piccolo passo avanti — dice 
sempre La Forgia — rispetto alla pratica 
silenziosa di ricorso al lavoro temporaneo 
per cercare di inserirlo in un contesto più 
ragionato. In Emilia Romagna su 300 mila 
lavoratori sono 80 mila quelli che lavorano 
meno di 26 ore la settimana. Bologna ha uno 
sviluppo industriale e un reddito prò capite 
tra i più alti d'Italia, un tessuto produttivo 
moderno e integrato, servizi sociali svilup­
pati, Bologna è anche un esempio dì svilup­
po di un'economia parallela ricca — dice 
Maurizio Stanzani che tra i primi ha seguito 
per il sindacato l'esperienza dei precari. 

Questo vuole dire diffusione massiccia dei 
«lavoretti», vuole dire oltre il 50% degli stu­
denti medi che lavorano, vuole dire altissi­
me percentuali di lavoro parziale e precari 
per i 60 mila studenti universitari ed anche 
redditi familiari che consentono un approc­

cio fortemente differito al lavoro. Solo una 
fetta esigua di questa offerta passava per il 
collocamento. Poi nel '79, lo racconta San­
dro un precario, l'offerta si gonfia e si river­
sa in particolare sulle liste per le manifesta­
zioni fieristiche. 'Magari stavamo in coda 
per tutta la notte perché le assunzioni si 
facevano in base all'ordine di arrivo. E poi 
scoprivamo che tutti i posti erano occupati. 
Allora, prima in modo spontaneo, poi più 
organizzato abbiamo pensato criteri ogget­
tivi e giusti di selezione per superare le as­
sunzioni clienlelari: reddito, innanzitutto, 
ma non solo». La lista prevede, infatti, un 
sistema controllato di attribuzione di pun­
teggio che, ad esempio, favorisce la ragazza 
madre e chi vive e lavora solo. 

Ovviamente è una lista pubblica ed a 
quelli che la definiscono illegale l'assessore 
La Forgia risponde: 'È una lista del colloca­
mento ottenuta attraverso un'interpreta­

zione evolutiva della legge del 1949». Dario 
ricorda le occupazioni dell'ufficio di colloca­
mento, le lotte alla fiera, la creazione del 
consiglio dei delegati e, infine, l'esperienza 
del censimento: «Da Bologna non parti mai 
la parola d'ordine dell'assunzione per i rile­
vatori», dice. Su questo argomento Gauden­
zio Garavini della CISL provinciale afferma 
che è stata un'occasione per il sindacato di 
'superare nel concreto sui temi della condi­
zione giovanile il giorno per giorno». Insom­
ma il sindacato unitario, fino ad oggi legato 
ad un'impostazione contrattuale fatta a mi­
sura dell'occupato stabilizzato, 'deve fare i 
conti (e sta cominciando) con le esigenze ed 
i comportamenti di nuovi soggetti diversi 
da quelli tradizionalmente operai, ridotti 
fino ad ora a formulazioni vaghe di "preca­
riato" "giovani" "donne" aree sommerse 
dell'offerta di lavoro». 

Maria Alice Presti 

Assicurazioni dominate 
un pugno di 

i i 

i t i 

In 15 T87% del «ramo vita» - Concentrazione finanziaria favo­
rita da leggi - Le proposte di riforma presentate dall'Unipol 

BOLOGNA — Le prime 15 
compagnie di assicurazione 
accaparrano 1*87,5% del de­
naro per le polizze che più at­
tirano Il risparmio previden­
ziale (il cosidetto «ramo vi­
ta») e 1152% dei «rami danni». 
Questa concentrazione a 
spese del mercato prosegue 
aiutata dalla politica del go­
verno e della Comunità eu­
ropea. Fornendo questi dati 
al convegno nazionale di 
programmazione della com­
pagnia «Unipol», creata dalle 
società cooperative aderenti 
alla Lega, l'amministratore 
delegato Clnzio Zambelli ri­
leva le contraddizioni di una 
legislazione che «da un lato 
prevede misure per sviluppa­
re la concorrenza ... dall'al­
tro favorisce le riserve occul­
te, chiamate pudicamente 
"latenti", Imponendo in ag­
giunta un elevato "margine 
di solvibilità" (che grava sui 
costi) e prevedendo una so­
stanziale riduzione dei vin­
coli sugli investimenti». 

Prendendo a base i dati 
«Unipol» ed estendendoli alle 
altre compagnie, le riserve 
occulte nella valutazione de­
gli immobili sarebbero 
4000-4500 miliardi. La man­
canza di una contabilità d' 
Inflazione falsifica i bilanci. 
Gestione e profitti finanziari 
sovrastano, nelle assicura­

zioni, la politica dei servizi a-
gli assicurati e di amplia­
mento del mercato. «Ci tro­
viamo in presenza di una si­
tuazione di sottoassicurazio­
ne della vita umana — ha 
detto Zambelli — del patri­
monio delle famiglie e delle 
imprese con effetti negativi 
sul loro grado di sicurezza e 
con minore apporto del set­
tore agli investimenti pro­
duttivi». 

Ecco perché la «Unipol», 
impresa fra le altre, sia pure 
di rilievo (fra l'8° e il 10° posto 
nella graduatoria, secondo 
come si valuta) si pone un o-
biettivo primario non azien­
dale «la riforma del settore 
assicurativo italiano con due 
obiettivi essenziali: allarga­
mento del mercato; maggio­
re apporto alla politica degli 
investimenti e allo sviluppo 
economico sociale*. È11 pun­
to di partenza per ogni possi­
bile «difesa dell'assicurato». 

Verso la riforma vanno le 
seguenti richieste: 1) un Pia­
no concordato Govemo-A-
NIA-Sindacati per il risana­
mento (di cui può essere 
strumento il nuovo stru­
mento di vigilanza, ISVAP); 
2) efficace controllo pubblico 
permanente sulle imprese 
come delineato nella legge 
sull'ISVAP; 3) modifica dei 
criteri contabili per tener 

conto dell'Inflazione su tutte 
le voci di bilancio (perizie pe­
riodiche per gli immobili); 4) 
norme più chiare e precise 
per i rendiconti e l'informa­
zione al pubblico; 5) modifi­
che al meccanismo dell'assi­
curazione autoveicoli, per 
una previdenza integrativa 
che garantisca gli interessi 
dei lavoratori, per la chiarez­
za dei contratti. 

11 Plano triennale della «U-
nipol» prevede un aumento 
del «giro» da 230 a 500 miliar­
di di lire. Dipenderà, in larga 
misura, anche dai passi che 
farà la «riforma». Cambiare 
il mercato, però richiede un 
pluralismo imprenditoriale 
effettivo, quindi il supera­
mento delle preclusioni allo 
sviluppo della presenza pub­
blica diretta (Istituto nazio­
nale della assicurazioni) e di 
imprese direttamente auto­
gestite (mutue regolate con 
una legislazione adeguata). 
Il presidente delPANIA, Pier 
Carlo RomagnoH, ed altri 
autorevoli esponenti della 
politica assicurativa hanno 
detto di apprezzare queste 
posizioni. L'indagine parla­
mentare in corso dovrebbe, 
nelle sue conclusioni, deli­
neare un nuovo piano d'azio­
ne. 

Renzo Stefanelli 

Bloccati 3 mila miliardi 
di finanziamenti pubblici 
Giudizio negativo di Garavini sull'incontro governo-sindacati 
Gli investimenti nel 1981 sono scesi del 10% in termini reali 

ROMA — Tanta buona volontà, qualche impe­
gno generico ma ancora nessuna indicazione con­
creta sulla necessaria ripresa degli investimenti e 
sull'estensione dell'occupazione. Questo il bilan­
cio del primo degli incontri tecnico-politici pro­
mossi dal presidente del consiglio in vista di una 
nuova tornata di trattative, questa volta conclu­
siva, con i sindacati Ieri a palazzo Chigi i dirigen­
ti sindacali (Garavini, Vigevani e Donatella Tur-
tura della CGIL, Crea e Del Piano della CISL, 
Galbusera della UIL) hanno affrontato con i mi­
nistri De Michelis, Marcora e La Malfa (che poco 
prima avevano partecipato a un vertice dei mini­
stri economici convocato da Spadolini) i contra­
stati temi dell'occupazione e degli investimenti. 

Lo stesso governo ha comunicato che sono «ne­
cessari subito duemila miliardi», salvo poi rinvia­
re alla settimana prossima la presentazione di 
una relazione complessiva sugli investimenti che 
si impongono nei diversi settori. Quindi, un in­
contro dal carattere metodologico, come l'ha de­
finito Garavini, nel corso del quale sono state 
ripetute affermazioni già sentite più volte nei 
mesi scorsi con esiti reali molto limitati e con­
traddittori. Segno che la politica economica del 
governo resta negativa. 

I fatti parlano da soli. E Garavini; al termine 
dell'incontro, lì ha richiamati puntualmente. Gli 
investimenti nel bilancio, misurati in termini 
reali, nel 1981 sono diminuiti del 105 .̂ Ancora: è 
bloccato il credito agevolato per gli investimenti, 
tante che pratiche per finanziamenti dovuti in 
applicazione delle leggi di programmazione e già 
perfezionate dalla pubblica amministrazione per 
un totale di 3 mila miliardi restano ferme. 

Si è al paradosso che un ministro come Marco­
ra si vanti della mole delle pratiche esaminate 

(relative alle leggi sulla riconversione industriale, 
sugli investimenti industriali, sulle innovazioni " 
tecnologiche e per l'automobile), per poi affer­
mare che «purtroppo solo una minima parte delle 
delibere è stata resa esecutiva poiché il tasso di 
interesse dovuto alle banche è rimasto fermo al 
19,60%*. Ma di chi è la responsabilità della poli­
tica monetaria? 

Marcora ha anche sostenuto che per l'Enel si è 
riusciti a evitare la sospensione degli investimen­
ti, ma servono ancora mille miliardi almeno, e 
non ha escluso la possibilità che vengano reperiti 
attraverso una riduzione ulteriore delle agevola- -
zioni tariffarie. Conferma anche per gli aumenti 
tariffari della SIP da giovedì prossimo. 

Questo quadro — è il commento di Garavini — 
può ben indurre al pessimismo, se la situazione 
dovesse restare questa, la Federazione unitaria 
dovrà trame le conseguenze. Più sfumate le di­
chiarazioni degli altri dirigenti sindacali, ma co-
imne è la puntualizzazione sulla necessità che si 
traducano le intenzioni — così si è espresso Vige­
vani — in atti concreti e immediati. 

In calendario sono altri incontri specifici, sul 
Mezzogiorno e sul mercato del lavoro. Il 30 aprile 
è previsto un incontro complessivo, ma palazzo 
Chigi ha precisato ebe non sarà quello' conclusi­
vo. Certo è che il prossimo direttivo unitario de­
ciderà le iniziative di lotta sulla base dei risultati 
concreti. Intanto, è da registrare una nuova pole­
mica, legata alla situazione politica, da parte del 
segretario repubblicano della UIL Liverani nei 
confronti delle posizioni di alcuni dirigeti CISL 
delegati come estemi al congresso della DC; «Es­
sere autonomi a pari lime e solo dal governo — 
ha detto — è un non senso». 

p.C 

Ora anche alla fiat 
lo scontro torna 
sull'occupazione 
Conferenza stampa della FLM - In due anni nel settore auto del 
gruppo 42 mila dipendenti in meno - La questione dei «rientri» 

ROMA — L'amministratore 
delegato della Fiat ha voluto 
fare il suo annuncio nella corni­
ce più sfarzosa e davanti a qual­
che centinaio di giornalisti pre­
senti a Torino al Salone dell' 
auto ha detto — grosso modo 
— che i 24 mila lavoratori in 
cassa integrazione a zero ore 
non torneranno più in fabbrica. 
•Anche se la produzione del 
gruppo dovesse salire ad un 
milione e mezzo di vetture — 
ha detto Ghidella — tutto sarà 
fatto con il personale oggi in 
servizio». Alla FLM, mentre ci 
si prepara alla ripresa del con­
fronto con l'azienda automobi­
listica torinese, non piacciono 
né le guerre dei comunicati, né 
le polemiche a mezzo stampa. Il 
sindacato giudica però le di­
chiarazioni dell'amministrato­
re della Fiat preoccupanti, si­
curamente un brutto segnale. 

All'incontro di lunedi prossi­
mo la FLM non chiederà spie­
gazioni generiche alla Fìat, ma 
faranzie su almento tre fronti: 
'occupazione, la trasparenza 

sui processi di ristrutturazione 
in corso nel gruppo, un inter­
vento per garantire effettiva­
mente processi di mobilità. 
•Questo il quadro di certezze 
che chiediamo alla Fiat* — ha 
detto Paolo Franco, che assie­
me alla segreteria della FLM 
(Veronese, Bentivogli, Lotito, 
Morese e Regazzi) ha tenuto ie­
ri una conferenza stampa. -Se 
l'azienda non intendefornirce-
lo — ha proseguito Franco — 
non è solo un affare nostro". 
Gli accordi sottoscritti nell'ot­
tobre dell'80 portano tanto di 
firma anche ai sottosegretari e 
ministri». 

L'analisi da cui parte la FLM 
per chiedere alla Fiat (ma. co­
me abbiamo visto, anche al go­
verno) un rispetto non generico 
dell'accordo che concluse la 
drammatica lotta di Mirafiori 
ha un punto di riferimento pre­

ciso: l'andamento dell'occupa­
zione negli ultimi due anni. 

Il sindacato non sottovaluta 
affatto la crisi dell'auto. Non 
c'è solo il recente accordo con 
l'Alfa Romeo a testimoniare la 
volontà della FLM di interve­
nire direttamente nei processi 
di risanamento e di ristruttura­
zione, di governare operazioni 
complesse, senza grossi traumi 
però sui livelli di occupazione. 
Anche l'intesa con la Fiat si fa­
ceva carico della crisi del setto­
re, della necessità di operazioni 
per recuperare efficienza e pro­
duttività, tanto che si prospet­
tava una mobilità esterna ga­
rantita per oltre 7.000 lavorato­
ri. -La mobilità c'è stata — ha 
detto Paolo Franco — ma non 
ha interessato i lavoratori che 
dovevano essere trasferiti dal­
la cassa integrazione ad un al­
tro posto di lavoro». 

Mentre i lavoratori del grup­
po oggi in cassa integrazione 
sono saliti a 24 mila, diciotto-
mila dipendenti hanno abban­
donato la Fiat dietro pressioni 
diverse e solo qualche centinaio 
di questi dimissionari ha con­
tribuito a diminuire la lista dei 
lavoratori in mobilità. Il bilan­
cio finale è preoccupante: 
nell'80 la Fiat auto aveva più di 
140 mila dipendenti. Oggi al la­
voro ce ne sono solo 99.000 
(42.000 in meno). Mentre tutte 
le strade per far uscire operai e 
impiegati dall'azienda sono 
state spianate, impraticabili 
appaiono al contrario quelle 
che portano a nuovi posti di la­
voro. 

'L'accordo — ha detto Paolo 
Franco — viene così eluso, di 
fatto rimesso in discussione: 
Ci sono responsabilità precise 
della Fiat in questa sorta di 
«blocco» della mobilità fuori dal 
gruppo, così come ci sono re­
sponsabilità degli industriali 
piemontesi. Bentivogli ha ri­
cordato come in altre vertenze 

è stato possibile un accordo fra 
imprenditori e sindacati per 
passaggi diretti da azienda ad 
azienda. E Morese ha insistito: 
*Ci vuole uno strumento che 
consenta di sbloccare la situa­
zione. La stessa Fiat ha inte­
resse a costruire questo sbocco 
certo dei lavoratori in mobili­
tà». 

Il settore dove potrebbero 
verificarsi passaggi anche mas­
sicci di mano d'opera dalle liste 
di mobilità a nuovi posti di la­
voro è quello dell'indotto Fiat, 
della componentistica, oggi 
sottoposta ad un tumultuoso 
processo di ristrutturazione e 
riconversione spesso guidato da 
corso Marconi. Ecco un banco 
di prova della effettiva volontà 
della Fiat di rispettare l'accor­
do. Le responsabilità del gover­
no per la mancata approvazio­
ne di nuove norme che regolino 
il mercato del lavoro non posso­
no fornire un alibi alla direzio­
ne del gruppo e agli industriali 
torinesi. II mercato del lavoro a 
Torino è certo molto teso e dif­
ficile, ma l'anno scorso ci sono 
stati ben 18 mila passaggi di­
retti da un'azienda all'altra e 
non hanno interessato i «cassin­
tegrati Fiat». 

Ultimo banco di prova a cui 
il sindacato attende la Fiat: il 
rientro in fabbrica dei primi 
scaglioni di lavoratori attual­
mente a zero ore. Entro settem­
bre dovrebbero rientrare al la­
voro i primi trecento sospesi, 
1.200 entro febbraio 1983, en­
tro l'estate del prossimo anno 
tutti. -La questione dei rientri 
in fabbrica — ha detto Lotito 
— diventa oggi elemento deci­
so del confronto con la Fiat». E 
Franco ha ulteriormente preci­
sato: 'Si tratta di avere garan­
zie e certezze a partire dal 
quadro sull'occupazione». 

b. m. 

che fan più dolce 
stare in casa. Ci 

V 
elementi componibili in acciaio 
zincato per. costruire 
stand per feste dell'Unità 
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avvisi economici 
RIMIM Rrvabefla affinasi apparta­
mento 6 letti - grugno 400.000 - Lu­
glio 700.000 - Agosto 900.000 
TeL 0541 /24753 

TRENTADUEMILA pensione com­
pleta. tutti i comfort*, tanto soie, ma­
re cnstadmo. Recar Residence. Fragola 
(Lacca) • TeL (0382) 656.113 

IGEA MARINA/RUMINI ALBERGO 
SIRENA - sul mare - propone per gru­
gno a settembre a soie U 99 0 0 0 
tutto compreso settimanali. Un'mdr-
menticabele vacanza per Hjgfco a ago­
sto. irtterpettataa. 
Tal. (0541) 6 3 0 182 

HOTEL KONTDtl. Torre PoJrera. 
Rlmml. tei (0541 ) 720 2 3 1 . moder­
no. vono mare, camera bagno, otti­
ma cuone. trattamento f i iuta a. Di-
reoone Freeiano Pocatarra. 

A IGEA MARINA affittarci apperu-
menti G»ugno-Lugho-Satta>iifae-
Tel. 0541 /631 .102 ora paso. 

INDOVINALAESCORT 
DAI CONCESSIONARI FORD 
TROVI TUTTE LE MODALITÀ DEL CONCORSO. 
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Se sei fortunato, 
il prezzo d'acquisto ti viene rimborsato in gettoni d'oro. 
E X T R A O R D I N A R I A ESCORT, 
NEL CONCORSO P I O E X T R A D E L L ' A N N O ! 

Tradizione di forza e sicurezza <Jar>d 
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